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◆ Il vertice pomeridiano a Palazzo Chigi
per preparare insieme un piano
che porti alla fine della legislatura

◆ Il presidente del Consiglio: dobbiamo
smettere di litigare e approvare leggi
che mostrino il nostro volto riformatore

◆ Il premier ribadisce di essere contrario
agli spot elettorali: «In Italia ci sono
56 partiti, l’effetto sarebbe devastante»

D’Alema: 500 giorni per vincere le elezioni
Maggioranza compatta su riforme, lavoro e sicurezza. Par condicio: Democratici perplessi

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Cinquecento giorni per
vincere le elezioni. Massimo D’A-
lema convoca la sua maggioranza
e invita ad una maggiore compat-
tezza. Basta litigare, dunque. Qui
bisogna rimboccarsi le maniche e
approvare leggi tali da mostrare il
volto riformatore del centrosini-
stra.L’invitoèaccoltodaunclima
tranquillo, con turbolenza scarsa.
Limitataperaltroallaparcondicio
edestinata,aquntoèsembrato,ad
essere superata. Bilancio positivo,
allora, per la riunione del vertice
deicapigruppodellamaggioranza
convocata da Massimo D’Alema
per ieri mattina a Palazzo Chigi.
Incontro quasi informale nello
svolgimento dato che si è tenuto
nel salotto privato del presidente
ed è stato interrotto per una cola-
zione preparata dal cuoco del-
l’«Antico Arco». Incontro molto
approfondito per gli argomenti
trattati. A cominciare dal disegno
di legge sulla par condicio che do-
vrà essere discusso al più presto
machehafattonasceremoltidub-
bi non solo nell’opposizione ma
anche in alcuni esponenti della
coalizione che appoggia il gover-
no. A cominciare dai Democratici
che anche ieri hanno espresso le
loro perplessità ed avanzato una
proposta alternativa che prevede-
rebbe sotto elezioni una sorta di
contingentamento degli spot.
Numero uguale per tutti e non se
ne parla più. Perplessi anche i so-
cialisti. IVerdinonhannoavanza-
to grandiobbiezioni. Ilpresidente
del Consiglio non ha mancato di
ricordareche«ildivietoèunareal-
tà in gran partedeipaesi europei».
Echeinflazionaredi spotelettora-
li i programmi televisivi potrebbe
portare ad un ulteriore distacco
dalla politica da parte dei cittadi-
ni. Lo stesso concetto lo aveva
espresso poco prima, alla presen-
tazione di una campagna della
«Pubblicità Progresso», afferman-
do che «l’affollamento sarebbe
micidiale. In Italia ci sono 56 par-
titi che si affaccerebbero durante i
film e gli spettacolidivarietà.L’ef-
fetto sarebbe devastante. Non bi-
sogna confondere la comunica-
zione commerciale e il veicolo
pubblicitarioconlacomunicazio-
ne politica che -ha sottolineato-
deve essere sì libera, ma in conte-
nitori diversi. Ma -aggiunge ilpre-

mier- questo è un tema caldo. Si
raffredderàcomeilclima».

Sono arrivati puntuali i capi-
gruppodiCameraeSenato.Ehan-
no guadagnato l’appartamento
presidenziale superando gli osta-
coli fisici dei lavori di ristruttura-
zione di palazzo Chigi. Discussio-
ne, come detto, serena. Utile per
una ricognizione a tutto campo
degliargomentipiùimportantida
affrontare e che la pausa estiva ha
messo da parte solo per qualche
settimana. Della par condicio si è
detto. È stato poi affrontato il te-
ma delle riformechesarebbebene
riuscire a fare con il massimo del
consenso possibile ma che sono
un problema innanzitutto della
maggioranza «non trattandosi di
riforme costituzionali» come ha
sottolineato il capogruppo Ds alla
Camera, Fabio Mussi, al termine
della riunione. Per quanto riguar-

da la legge elet-
torale è stata ri-
badita la neces-
sità di arrivare
in tempi rapidi
ad un doppio
turno di colle-
gio, senza quo-
ta proporzio-
nale ma con
una quota di
rappresentan-
za per i partiti
chenonsisono

coalizzati. «Ne ricominceremo a
discutere martedì prossimo par-
tendo dalla proposta Amato-Vil-
lone» ha detto all’uscita il capo-
gruppo dei senatori del Ppi, Leo-
poldoEliasottolineandocome«la
legislazioneelettoralemaggiorita-
ria renderà necessario arrivare ad
una legge sulla par condicio ade-
guata, che non favorisca la fram-
mentazionedellacoalizionemala
sua aggregazione». Rafforzando
questa logica gli eventuali spazi
elettorali autogestiti sarebbero at-
tribuitiallecoalizionienonaipar-
titi.

Confronto aperto anche sulla
finanziaria (ma su questo argo-
mento ci sarà una riunione speci-
fica dopo il seminario del gover-
no) e sulla riforma del conflitto
d’interessi. La riunione che ha se-
gnato la ripresa ed il rilancio poli-
tico della coalizione è stata come
una benefica «spallata» ad una
forma di immobilismo, spesso
non conseguenza dell’operato
dell’esecutivo, ma che comunque

ha creato più volte un freno all’a-
zioneconcreta.Seleprioritàsotto-
lineate dal governo (par condicio,
scuola, sicurezza, riforma della
pubblica amministrazione e legge
elettorale) proseguiranno rapida-
mente si potrà guardare con mag-
gioreserenitàalla scadenzaeletto-
rale del2001.Conlacollaborazio-
ne del Comitato di coordinamen-
to della maggioranza la cui istitu-
zione era stata annunciata in lu-
glio e che ora diventa realtà. Venti
senatori e venti deputati della
maggioranza lavoreranno, affian-
cati da gruppi di lavoro sui singoli
temi, per arrivare a posizione di
compattezza della coalizione
quando nella maggioranza ci so-
no idee diverse. Intanto, per non
lasciare la via della concretezza, i
duecapigruppoDsdiCameraeSe-
nato, Mussi e Angius, oggi invie-
ranno a Mancino, Violante e D’A-
lema una lettera perché venga ri-
solta la questione delle pensioni
d’oro già con la prossima Finan-
ziaria in modo da «ridurre le dise-
guaglianze e affermare principi di
giustizia». La lettera conterrà an-
che suggerimenti perché i privile-
gisianoridimensionati.
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IN PRIMO PIANO

Confermato per oggi l’incontro
tra il premier e Cossiga
■ È confermato per oggi l’incontro

tra Massimo D’Alema e France-
sco Cossiga. È quanto si ap-
prende da una nota di Palazzo
Chigi dedicata ad argomentare
il perchè il movimento cossi-
ghiano, pur parte integrante
della maggioranza, non abbia
partecipato al vertice che si è
svolto ieri a Palazzo Chigi. «Non
è vero - si legge nel comunicato
- che i rappresentanti dei parla-
mentari del movimento “Popo-
lari per l’Europa” guidato dal
senatore Francesco Cossiga non
siano stati invitati all’incontro
di oggi (ieri, ndr) del presidente
del consiglio con i capigruppo
della maggioranza parlamenta-
re». È solo per un “disguido
tecnico” - prosegue il testo -
che l’altra sera non è stato pos-
sibile raggiungere telefonica-
mente l’onorevole Giorgio Re-

buffa per essere invitato alla riunio-
ne. La comunicazione - prosegue la
nota - è stata effettuata questa
mattina (ieri, ndr) mentre l’onore-
vole Angelo sanza rilasciava alle
agenzie di stampa dichiarazioni po-
lemiche».
Nel prendere atto della «indisponi-
bilità comunque dei “Popolari per
l’Europa” a partecipare all’incontro
- si legge ancora nella nota di Pa-
lazzo Chigi - si rileva che il presi-
dente del consiglio Massimo D’Ale-
ma resta convinto che il senatore
Cossiga e i parlamentari a lui vicini
fanno parte organicamente della
maggioranza di governo. Perciò -
conclude il comunicato - nulla ha
da cambiare il presidente D’Alema
delle dichiarazioni di “simpatia”
manifestate l’altro giorno alla Festa
dell’Amicizia nei confronti del pro-
getto di “centro riformatore” avan-
zato dal senatore Cossiga».

■ CON CHI
DIALOGARE
Mussi: «Queste
non sono riforme
costituzionali,
sono un problema
della nostra
coalizione»

Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema e Fabio Mussi capogruppo Ds alla Camera Onorati/ Ansa

L’INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS, presidente dei senatori della Quercia

«Possiamo farcela senza il Polo»
LUANA BENINI

ROMA Angius, soddisfatto del ver-
tice?

«La riunione è stata molto positi-
va. Il clima era già migliorato a lu-
glio ma adesso c’è grande consa-
pevolezza e unità. Voglio anche
sottolineare la larga convergenza
che si è registrata sull’operato del
governo e la determinazione nel-
l’impegno ad accettare la sfida del
Polosulleriformepossibili.Siède-
ciso di realizzare un forte coordi-
namento fra i gruppi di maggio-
ranza della Camera e del Senato.È
un segnale forte che segna una
svolta.Dalverticeesceunmessag-
gio di fiducia in noi stessi e nel far
crescereilpaese».

AccettarelasfidadelPolosulleri-
formesignificacheseilcentrode-
stra non ci sta e la maggioranza è
in grado di farle, va avanti da so-
la?

«Sì. Perché si tratta di riforme di
cui il paese ha bisogno. Siamo
molto determinati ad andare
avanti.Cisonoalcuneriformesul-
le quali c’è già una convergenza
conilPolo,comel’elezionediretta
deipresidentidelleregionie ilgiu-
sto processo, e ce ne sono delle al-
trealtrettantoimportanti...».

Qualèl’ordinedipriorità?
«Non c’è un ordine temporale. Ci
sono tre riforme che servono al
paese: laparcondicio, larisoluzio-
ne dell’annoso conflitto di inte-
ressi e la legge elettorale. Noi ab-
biamo avanzato delle proposte

sulle quali siamo pronti ad un
confronto con il Polo. Se però ci
dovessero giungere delle inaccet-
tabili pregiudiziali come quella
che ci è stata chiesta sulla par con-
dicio (di rititare il provvedimento
del governo) si deve sapere che
utilizzeremo tutti gli strumenti
parlamentariperandareavanti».

Peròsullaparcondiciononc’èac-
cordonellamaggioranza...

«Teniamo come base di discussio-

ne il testodelgoverno.Anchenoi,
come Ds, abbiamo intenzione di
apportarvi delle modifiche. È ov-
vio che su una materia cosìdelica-
ta ognuno ha da dire la sua. Invito
però i colleghi del Polo a non illu-
dersi: labattagliache faremoalSe-
natosullaparcondicio,perdotare
ilnostropaesediunaleggesimilea
quella che vige nei civili paesi eu-
ropei,chenonsonodirettidaperi-
colosi stalinisti (come la Germa-
nia, la Gran Bretagna, la Francia e
la SpagnadiAznarchepiace tanto

alleaderdelPolo)civedràuniti».
Comesiprocederà?

«Ho proposto di dare vita a un
gruppodilavoromistofraCamera
e Senato che, partendo dal testo
del governo, se lo ritiene opportu-
no,propongaintegrazioniecorre-
zioni da tradurre in emendamen-
ti. Su questo metodo ci siamo tro-
vati d’accordo. Anche sulla legge
elettorale seguiremo lo stesso me-
todo.Dobbiamotenerecontodel-

le opinioni delle sin-
gole forze politiche
anchesequestamate-
ria è stata molto di-
scussa. Credo che
non sia difficile rag-
giungereunaintesa».

Sul conflitto di inte-
ressi si pensa di an-
dare avanti con ilte-
stogiàapprovatoal-
la Camera oppure si
prevedono modifi-
che?

«Quel testo è impor-
tante e significativo

ma probabilmente andrà ritocca-
to perché non risolve in maniera
soddisfacente la questione della
incompatibilità per chi dovesse
goderediconcessionipubbliche».

L’esigenza di modificarlo è emer-
sadalvertice?

«È emersa l’esigenza di avanzare
nuovepropostesuquestotema.Se
neoccuperàungruppodilavoro».

Si è discusso anche di finanzia-
ria...

«Il governo ci sta lavorando. Nei
prossimi giorni farà un seminario

diriflessioneedielaborazionesul-
la finanziaria e su temi come la si-
curezza. Siamo d’accordo a rive-
derci dopo il seminario in modo
da discutere sui temi specifici. Per
quanto riguarda le grandi riforme
economico-sociali siamo partiti
però da un forte apprezzamento
dei primi risultati che iniziano ad
arrivare su questo fronte. È inne-
gabile che stiamo registrando un
punto di svolta. Tutte le fonti pre-
visionalipiùautorevoli,comprese
quelle della Confindustria, sono
fiduciose sul fattoche si sta apren-
do una fase di sviluppo. Significa
che le scelte importanti,qualcuna
dolorosa, fatte negli anni passati,
stanno dando i loro frutti. Su que-
sto processo di crescita della no-
stra economia deve innestarsi
l’impegno straordinario per la
creazionedinuovolavoro».

L’impatto dei referendum può
determinare la scelta di elezioni
anticipate?

«Non si illuda il Polo. Le elezioni
politichesi terrannoallascadenza
naturale. Accettiamo fino in fon-
do la sfida dei referendum. Qual-
cuno nella riunione ha sostenuto
che se non ci fossero stati sarebbe
stato un peccato, perché testimo-
niano la differenza politica e cul-
turale, di valori, tra il centro sini-
strae il centrodestra.Certo,giudi-
chiamopericolosi i referendumdi
contenutoeconomicoesociale:se
approvaticancellerebberodirittie
libertà dei più deboli. Ma questa
sfida esiste edobbiamo combatte-
re».

“Se ci saranno
pregiudiziali
utilizzeremo

tutti gli strumenti
parlamentari

per andare avanti

”
L’INTERVISTA

Papini: «Sulla riforma elettorale
più vicini governo e Democratici»
ROMA SenatorePapini,comevalutaquestovertice?
«Positivo sia nelmetodocheinalcunicontenuti.Abbiamo
fissato un metodo di lavoro più stringente nei rapporti fra
governo e maggioranza, che si muove nella linea che ave-
vamo suggerito. Si costituisce un coordinamento parla-
mentare e si investesull’attivitàdigoverno.Poi, se sonoro-
se fioriranno. InaperturagiustamenteD’Alemaharicorda-
to che questo incontro era incentrato sull’attività parla-
mentare e sul rapporto conilgoverno,manonavevacome
oggetto il rapporto politico fra le forze presenti e la costru-
zione della coalizione prossima ventura. Il
premier ha in sostanza accolto quella linea
di distinzionecheavevamoproposto.Èevi-
dente però che sesi riesceacostruireunrap-
porto solido nel lavoro parlamentare que-
sto favorisce anche un rapporto politico fra
leforzedellamaggioranzaparlamentare...È
molto positivo che oggi si sia convenuto di
procedere a una riforma elettorale fondata
sul maggioritario a doppio turno di colle-
gio».

Voi proponete di ripartire dal testo di
iniziativa popolare su cui a suo tempo
Di Pietro raccolse 350mila firme, men-
tre D’Alema propone di riprendere in
mano il testo Amato-Villone poi fatto
propriodalgoverno...

«L’importanteèripartire.Noieravamomoltolontanidalla
iniziale proposta Amato (due diversi sistemi elettorali e l’e-
lettorechenella schedasceglievasevotareper ilproporzio-
nale o per il maggioritario). Ma oggi quel testo è stato defi-
nitivamentesepolto...».

IlgovernofariferimentoaltestoAmato-Villone...
«E le posizioni si sono avvicinate. Si dovrà lavorare ancora.
D’Alema nell’introdurre questo argomento ha specificato
che la maggioranza deve esprimere una posizione unica

per un sistema maggioritario a doppio turno di collegio e
senzalistedipartito.Enessuno,duranteilvertice,hamani-
festatodissensosuquesto.Ci sembraunpassoavantisigni-
ficativo.

Permangonoinvecedivergenzesullaparcondicio
«L’obiettivo di realizzare parità di condizioni è condivi-

so, si registranopuntidivistadiversisucomeraggiungerlo.
Derivaanchedal fattochesuquestotemanonc’èstatauna
consultazione iniziale.Non dispero peròche leposizioni si
possanoavvicinareesipossatrovareunasoluzione».

Voi avete presentato proposte alternati-
ve...

«Le nostre obiezioni partono dal fatto che sa-
rebbe stato meglio limitare le spese elettorali
lasciando libertà a ciascuno di spendere come
desidera.Oggiquestononèpiùpraticabilealla
luce della legge sui rimborsi elettorali che noi
abbiamoavversato».

Sietecontrarialdivietodispotpertutti
«Sì. Noi pensiamo ad alcune limitazioni e ad
un pagamento scontato, ma soprattuttoauna
veraparitàdicondizioni».

La proposta di spot gratuitielimitatiper
tuttipotrebbeessereunasoluzione?

«Ci dobbiamo pensare. Perché riteniamo giu-
stomantenereunelementodionerositàacari-

co dei partiti cosa che contribuisce anche ad una autolimi-
tazione.Certo,sipossonoprevederescontiinvecechetarif-
fepiene.Del restoipartiti ricevonounfinanziamento,tan-
tovalechelousino».

Cossiga ha avanzato la proposta di un centro dega-
speriano.Cosanepensa?

«LapropostadiCossiganonèstataoggettodelvertice.Vor-
rei capire bene Cossiga. Ricordo una sua battuta: l’Ulivo
emana puzza di carogna. Noi vogliamo ricostituire l’Ulivo.
Nonso.Vedaunpo’lui...». Lu.B.

Comune di Palma di Montechiaro
Provincia di Agrigento

Il Dirigente U.T.C. RENDE NOTO
che è stato bandito pubblico in-
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L. 2.494.233.000 finanziato
con fondi comunali.  La gara
sarà esperita il 26/ 10/ 99. Il
bando integrale è stato pubbli-
cato sulla G.U.R.S n. 34 del
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IL DIRIGENTE U.T.C.
Arch. Luigi Sferrazza

“La par condicio?
Su una cosa

siamo d’accordo,
garantire a tutti

i partiti
pari opportunità

”

IL CASO

E Confalonieri
restò fuori
ROMA Misure di sicurezza rigidissime
ierimattinaaPalazzoValdina,per la
presentazionedellanuovacampagna
diPubblicitàProgressodoveeraatte-
soancheMassimoD’Alema.Tanto
che,unodegli invitati, ilpresidentedi
MediasetFedeleConfalonieri,èrima-
stofuori.Allarichiestadeicommessi
dipresentareundocumento,Confalo-
nierisièprimaqualificato,poi,di fron-
teall’invitoreiterato,sen’èandato.
Stessasorteperilpresidentedella
Rai,RobertoZaccaria,che,peròha
potutoaccedereallasaladoveilpresi-
dentedelConsiglioconilministrodel-
laPubblicaIstruzioneBerlinguerha
caldeggiatoun’accelerazionenell’al-
fabetizzazioneinformaticadelPaese.


